
 

PARROCCHIE DI PONTERANICA – RAMERA - ROSCIANO 

CENTRI  DI  PREGHIERA  NELLE  FAMIGLIE 

LUNEDI’ 19 DICEMBRE 

LA LUCE SPLENDE, 
LE TENEBRE NON L’AVRANNO VINTA!  

 
 
Guida:  Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti:    Amen! 
 
Erano perseveranti nell’insegnamento degli apostoli e nella comunione, 
nello spezzare il pane e nelle preghiere. 
Un senso di timore era in tutti, e prodigi e segni avvenivano per opera degli 
apostoli. 

(Atti  degli Apostoli 2,42-43) 
 
 
CANTO D'INIZIO 

 
Le madri e le spose   recitano a voce alta la preghiera di Benedizione della 
luce per accogliere la presenza di Cristo in mezzo alla comunità dei 
fedeli/famiglia riunita gioiosamente nel suo nome. (Si accende la candela) 
 
Benedetto sei tu Signore Dio dell’universo, che per mezzo di Gesù Cristo, ci hai 
comunicato la fiamma viva della tua Gloria. Fa che questo tempo di fraternità 
gioiosa, accenda in noi e nei nostri cari, il desiderio del cielo e ci guidi rinnovati 
nello spirito, alla festa dello splendore eterno. 
Tutti: AMEN !  
 
Guida: Invochiamo ora lo Spirito Santo, affinché predisponga i nostri cuori e le 
nostre menti all’ascolto attento della Parola del Signore.  
 
CANTO:  Vieni, vieni Spirito d’amore ad insegnar le cose di Dio,  

vieni, vieni Spirito di  Pace, a suggerir le cose che Lui ha detto a noi 
 
  



ASCOLTIAMO LA PAROLA DI DIO 

Prima Lettura Is 52,7-10 
Tutti i confini della terra vedranno la salvezza del nostro Dio 

Dal libro del profeta Isaia 
Come sono belli sui monti 
i piedi del messaggero che annuncia la pace, 
del messaggero di buone notizie che annuncia la salvezza, 
che dice a Sion: «Regna il tuo Dio». 
Una voce! Le tue sentinelle alzano la voce, 
insieme esultano, 
poiché vedono con gli occhi 
il ritorno del Signore a Sion. 
Prorompete insieme in canti di gioia, 
rovine di Gerusalemme, 
perché il Signore ha consolato il suo popolo, 
ha riscattato Gerusalemme. 
Il Signore ha snudato il suo santo braccio 
davanti a tutte le nazioni; 
tutti i confini della terra vedranno 
la salvezza del nostro Dio. 

Parola di Dio. 

Vangelo Gv 1,1-18 [forma breve Gv 1,1-5.9-14] 

Dal vangelo secondo Giovanni    
[In principio era il Verbo, 
e il Verbo era presso Dio 
e il Verbo era Dio. 
Egli era, in principio, presso Dio: 
tutto è stato fatto per mezzo di lui 
e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. 
In lui era la vita 
e la vita era la luce degli uomini; 
la luce splende nelle tenebre 
e le tenebre non l’hanno vinta.] 
Venne un uomo mandato da Dio: 
il suo nome era Giovanni. 
Egli venne come testimone 
per dare testimonianza alla luce, 
perché tutti credessero per mezzo di lui. 
Non era lui la luce, 
ma doveva dare testimonianza alla luce. 
[Veniva nel mondo la luce vera, 
quella che illumina ogni uomo. 
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Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha 
riconosciuto. 
Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. 
A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che 
credono nel suo nome, i quali, non da sangue né da volere di carne né da volere di 
uomo, ma da Dio sono stati generati. 
E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato 
la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di 
verità. ] 
Giovanni gli dà testimonianza e proclama: «Era di lui che io dissi: Colui che viene dopo 
di me è avanti a me, perché era prima di me». 
Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. 
Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di 
Gesù Cristo. Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del 
Padre, è lui che lo ha rivelato. 

Parola del Signore  

DOMANDE PER LA RIFLESSIONE 
Giovanni scrive il suo prologo alla fine del suo vangelo, come se fosse un riassunto di 
tutta la sua predicazione. Prende atto di quel che è accaduto, di quel che accade: la 
luce splende nelle tenebre, ma le tenebre non l’hanno accolta. La nuova traduzione 
usa un’espressione più bella: la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno 
vinta. 
E’ una bella espressione perché non mette l’accento sul rifiuto delle tenebre, ma 
sull’ostinazione della Luce, sulla sua forza paziente. 
E’ come se il Vangelo ci invitasse una volta tanto a non partire  come facciamo di 
solito dal constatare il male, dal dire “ecco, niente di nuovo, bello celebrare il Natale, 
forte l’annuncio del Vangelo, favoloso pensare che la vita sia eterna, ma poi si torna 
alla vita di tutti i giorni, siamo ancora nelle tenebre”. 
Spesso ci limitiamo a constatare il male, a dire che c’è, ovunque, comunque, e 
questo è il motivo del nostro scoraggiamento. Il Vangelo oggi aggiunge questa 
preziosa postilla: le tenebre non vincono la Luce. Per chi ha la Sapienza di aprire gli 
occhi sulla Luce. Oggi sarebbe bello che ci raccontassimo di come la Luce riesce a 
darci la forza di lottare contro le tenebre, a volte persino di vincerle… 
 
Guida:  Carissimi fratelli e sorelle in Cristo, rivolgiamo ora al Signore, con le parole 
poetiche del salmo, un cantico di lode e di gioia.  
 
Dal Salmo 97: IL COSMO CANTA AL SIGNORE 
Il salmo cita alcuni strumenti musicali, si anima in toni festosi e si immagina che tutto 

il cosmo si associ al coro che si leva da Sion al Signore. Particolarmente suggestiva è 

l'immagine dei fiumi che applaudono e dei monti che danzano esultanti in onore del 

Signore, il quale viene a portare la giustizia nella storia. È questa una prima visita 

divina in attesa del grande giudizio che rinnoverà cielo e terra, uomini e creature tutte. 

 



Preghiamo tutti insieme le parole di questo inno. A seguire, in un breve spazio di 
silenzio possiamo “fissare” quelle che lo Spirito ci ha indicato, farle risuonare nel cuore 
e nella mente e – se ce la sentiamo – condividerle ad alta voce. Possiamo anche 
condividere eventuali preghiere che lo Spirito ci abbia regalato. Risponderemo insieme 
alle singole preghiere con il ritornello del salmo:  

Rit: Tutta la terra ha veduto la salvezza del nostro Dio. 
 

Tutta la terra ha veduto la salvezza del nostro Dio. 

Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto meraviglie. 
Gli ha dato vittoria la sua destra 
e il suo braccio santo. 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. 
Egli si è ricordato del suo amore, 
della sua fedeltà alla casa d’Israele.  

Tutti i confini della terra hanno veduto 
la vittoria del nostro Dio. 
Acclami il Signore tutta la terra, 
gridate, esultate, cantate inni! 

Cantate inni al Signore con la cetra, 
con la cetra e al suono di strumenti a corde; 
con le trombe e al suono del corno 
acclamate davanti al re, il Signore. 

 

 

CONCLUSIONE 

 
Guida: Ora, tenendoci per mano, recitiamo insieme la preghiera del Padre Nostro e a 
seguire chiederemo insieme al Signore di benedirci con la preghiera di benedizione 
delle Famiglie 

Recita del Padre Nostro 

Preghiera di benedizione della “Famiglia” 

INSIEME: Sii benedetto Dio dell’universo, Padre del nostro Signore Gesù, che 
dimorò a Nazareth con la sua famiglia, rimani sempre con noi, difendi le 
nostre famiglie da ogni male e concedici di essere un cuor solo e 
un’anima sola. 

Tutti: AMEN ! 
 
CANTO FINALE 


